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VISTA la legge 12 dicembre 2016, n. 238 (Disciplina organica della coltivazione della 
vite e della produzione e del commercio del vino) e in particolare l’articolo 39, comma 
3; 
VISTA la legge regionale 8 agosto 2007, n. 20 (Norme in materia di disciplina 
sanzionatoria in viticoltura, nonché modifiche alla legge regionale 29 aprile 2005, n. 9 
(Norme regionali per la tutela dei prati stabili naturali)) e, in particolare, l’articolo 6; 
RICHIAMATO il decreto del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali 17 
luglio 2009 (Riconoscimento della denominazione di origine controllata dei vini 
«Prosecco», riconoscimento della denominazione di origine controllata e garantita dei 
vini «Conegliano Valdobbiadene - Prosecco» e riconoscimento della denominazione di 
origine controllata e garantita dei vini «Colli Asolani - Prosecco» o «Asolo - Prosecco» 
per le rispettive sottozone e approvazione dei relativi disciplinari di produzione) e, in 
particolare l’articolo 4, comma 4, del relativo disciplinare, che prevede che le regioni 
Veneto e Friuli-Venezia Giulia su proposta del Consorzio di tutela della denominazione, 
sentite le organizzazioni di categoria interessate, possano stabilire limiti, anche 
temporanei, all'iscrizione dei vigneti allo schedario viticolo ai fini dell’idoneità alla 
rivendicazione della denominazione di origine; 
RICHIAMATA la deliberazione della Giunta regionale n. 1167 del 23 giugno 2017, con 
cui è stato adottato un provvedimento di adeguamento del limite alle iscrizioni dei 
vigneti Glera allo schedario viticolo ai fini della rivendicazione della DOC “Prosecco” per 
il triennio 2017 – 202o; 
TENUTO CONTO che è in corso di approvazione da parte del Ministero delle Politiche 
agricole, alimentari e forestali una proposta di modifica ordinaria del disciplinare della 
DOC “Prosecco” riguardante una nuova tipologia di prodotto DOC “Prosecco” 
spumante rosé, i cui effetti potranno sensibilmente influire sul mercato del prodotto 
certificato; 
CONSIDERATO che con nota n. 123 pervenuta in data 19 giugno 2020, prot. n. 
39601, integrata con nota n. 128 del 24 giugno 2020, prot. n. 40546, il Consorzio di 
tutela della denominazione di origine controllata “Prosecco”, ha chiesto alla Regione 
Friuli Venezia Giulia e alla Regione del Veneto, un provvedimento di sospensione 
temporanea dell’iscrizione dei vigneti allo schedario viticolo ai fini dell’idoneità alla 
rivendicazione delle uve Pinot nero da destinare alla DOC “Prosecco” per il triennio 
2020/2021, 2021/2022 e 2022/2023, per i vigneti realizzati e comunicati agli enti 
preposti successivamente al 31 luglio 2020; 
PRESO ATTO della documentazione allegata alla domanda e, in particolare, del 
verbale della consultazione con le organizzazioni professionali del 27 febbraio 2020, 
dell’esito dell’Assemblea ordinaria dei soci del Consorzio di tutela della Denominazione 
di origine controllata “Prosecco”, tenutasi il 12 giugno 2020, e della relazione tecnico 
economica svolta dal Consorzio in collaborazione con il CIRVE dell’Università di Padova 
e con il Nomisma Wine Monitor; 
TENUTO CONTO delle prospettive di evoluzione del mercato nel breve e medio 
periodo dettagliati nella relazione tecnico economica e che il Consorzio ha segnalato 
come la mancata adozione di un provvedimento di sospensione dell’iscrizione allo 
schedario viticolo del Pinot nero da destinare alla DOC “Prosecco” potrebbe avere 
conseguenze negative sul valore del prodotto, con ripercussioni per tutti gli operatori 
della filiera del sistema Prosecco; 
CONSIDERATO che la richiesta del Consorzio di tutela della DOC “Prosecco” è 
sostenuta dai dati sul potenziale produttivo della varietà Pinot nero, tenendo conto sia 
di quella che sarà la prossima richiesta del mercato della tipologia DO “Prosecco” 
spumante rosé che dell’incertezza legata all’attuale congiuntura economica; 



 

 

ATTESO che la proposta presentata dal Consorzio di sospensione temporanea 
dell’iscrizione dei vigneti allo schedario viticolo ai fini dell’idoneità alla rivendicazione 
delle uve Pinot nero da destinare alla DOC “Prosecco” per le campagne viticole 
2020/2021, 2021/2022 e 2022/2023, è finalizzata ad ottenere una produzione 
compatibile con le dinamiche della domanda e di gestione dell’offerta, salvaguardando 
il valore commerciale del prodotto; 
CONSIDERATO che la richiesta di sospensione limitata temporalmente permette al 
Consorzio, grazie alla sua continua attività di monitoraggio dell’andamento dei 
mercati, di proporre successivi adeguamenti del potenziale viticolo produttivo in 
funzione della dinamica della domanda del prodotto, con particolare attenzione al suo 
valore commerciale; 
RITENUTO, di accogliere la proposta formulata dal Consorzio di tutela della DOC 
“Prosecco” di sospensione temporanea dell’iscrizione dei vigneti allo schedario viticolo 
ai fini dell’idoneità alla rivendicazione delle uve Pinot nero da destinare alla DOC 
“Prosecco” per le tre campagne viticole, 2020/2021, 2021/2022 e 2022/2023, per i 
vigneti realizzati sul territorio regionale successivamente al 31 luglio 2020; 
RICHIAMATO il disposto dell’articolo 6 della legge regionale n. 20/2007 e ritenuto, 
pertanto, che i vigneti realizzati a Pinot nero prima del 31 luglio 2020 potranno essere 
iscritti allo schedario viticolo ai fini dell’idoneità alla DOC “Prosecco” purché 
comunicati ai sensi della citata legge regionale; 
ATTESO che sono state sentite le organizzazioni di categoria maggiormente 
rappresentative e le organizzazioni professionali della regione in merito alla proposta 
avanzata dal Consorzio di tutela della DOC “Prosecco”; 
CONSIDERATO che nei termini stabiliti sono pervenute anche le osservazioni 
dell’Associazione Vivaisti Viticoli della Regione Friuli Venezia Giulia, con nota 
protocollata al n. 42935 del 3 luglio 2020 e della Federazione Regionale Coldiretti FVG, 
con nota protocollata al n. 43284 del 6 luglio 2020; 
RITENUTO in merito alle osservazioni pervenute e alle controdeduzioni del Consorzio 
di tutela della DOC “Prosecco” fornite con nota 153/2020 del 14 luglio 2020, 
protocollata al. n. 45122 del 14 luglio 2020, che la richiesta di sospensione sia 
finalizzata al raggiungimento di un equilibrio complessivo del mercato, pur tenendo in 
considerazione le posizioni delle varie componenti della filiera e in armonia con il 
quadro normativo vigente; 
CONSIDERATO che la Regione Veneto ha in corso di adozione analogo 
provvedimento; 
VISTO lo Statuto di autonomia; 
Su proposta dell’Assessore alle risorse agroalimentari, forestali, ittiche e montagna, 
La Giunta regionale, all'unanimità 

DELIBERA 
1. Per le motivazioni espresse in premessa, d’intesa con la Regione del Veneto, è 
accolta la proposta formulata con nota n. 123 pervenuta in data 19 giugno 2020, prot. 
n. 39601, integrata con nota n. 128 del 24 giugno 2020, prot. n. 40546, dal Consorzio di 
tutela della denominazione di origine controllata “Prosecco” di sospensione 
temporanea dell’iscrizione dei vigneti allo schedario viticolo ai fini dell’idoneità alla 
rivendicazione delle uve Pinot nero da destinare alla DOC “Prosecco” per le campagne 
viticole, 2020/2021, 2021/2022, 2022/2023, per le superfici vitate a varietà Pinot nero 
piantate o innestate sul territorio regionale successivamente al 31 luglio 2020. 
2. Di stabilire che non rientrano nelle limitazioni di cui al punto 1, le operazioni atte a 
mantenere l’attuale capacità produttiva di Pinot nero idonea alla produzione della 
denominazione DOC “Prosecco” e l’impianto del vigneto, con la varietà Pinot nero, non 



 

 

ancora ultimato alla data del 31 luglio 2020, riferito alle domande di ristrutturazione e 
riconversione dei vigneti già presentate in base ai bandi regionali, risultate ammissibili 
e non oggetto di variante successiva all’approvazione del presente provvedimento. 
3. Di prendere atto dell’impegno assunto dal Consorzio di monitorare l’andamento del 
mercato, proponendo alle Amministrazioni regionali competenti eventuali ulteriori 
misure di adeguamento del potenziale viticolo della varietà Pinot nero ai fini 
dell’idoneità alla rivendicazione della DOC “Prosecco”. 
4. Di comunicare la presente deliberazione al Consorzio di tutela della denominazione 
di origine controllata “Prosecco”, all’Ispettorato centrale della tutela della qualità e 
della repressione frodi dei prodotti agroalimentari e a Valoritalia S.r.l. 
5. Di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino ufficiale della Regione. 
 
 
       IL PRESIDENTE 
  IL SEGRETARIO GENERALE 


